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SABATO 25 e DOMENICA 26 LUGLIO 2026 

“GIRO DEI 3 RIFUGI” 
GRUPPO DELL’ADAMELLO – VALLE CAMONICA 

 

 
 
Partenza: sabato 26/07 – ore 06:00 – via della Guasta, Vimodrone 
Viaggio: 138 km – 2h circa. Prendere A51 tangenziale Est e proseguire su A4 Milano – 
Brescia. Prendere uscita Bergamo e seguire SS42 fino Malonno. Seguire indicazioni per val 
Malga e Ponte del Guat. 
Ritrovo: ore 8, Ponte del Guat, Sonico (BS) 
Mezzo: auto proprie 
Percorsi: ogni giorno si effettuerà un percorso su sentieri escursionistici classificati E 
(escursionisti) o EE (escursionisti esperti). Tutti i sentieri sono segnalati CAI. 
Difficoltà: richiesto buon allenamento fisico e abitudine a camminare su sentieri ripidi e 
sconnessi o su pietraia. Presenza di tratti leggermente esposti o attrezzati. Richiesta 
assenza di vertigini. 
Equipaggiamento obbligatorio: abbigliamento da trekking di alta montagna, guscio 
impermeabile/antivento, guanti, cappello, occhiali da sole, crema solare, scarponi da 
trekking impermeabili, zaino da escursionismo 20-30 litri, bastoncini da trekking 
(consigliati), saccolenzuolo (obbligatorio per rifugio), acqua 2 lt giornalieri, cibo di scorta 
(barrette e similari), kit di primo soccorso 
Motivi di interesse: storico, botanico, geologico, culturale 
Costi: soci 56€ (compreso trattamento mezza pensione) + condivisione spese viaggio 
Pernottamento: rifugio Franco Tonolini (2450mt), sezione CAI Brescia 



GIORNO 1 – SABATO 25 LUGLIO 
“DAL RIFUGIO GNUTTI AL RIFUGIO TONOLINI” 
Lunghezza 8km – Dislivello +1000m – Durata 6h – Difficoltà EE 
Partenza ore 08:30 da Ponte del Guat 
 

 
Il rifugio Gnutti nella val Miller 

 
Dalla malga Premassone (1590mt) proseguiamo lungo la strada sterrata che diventa subito 
acciottolata. Troviamo subito delle indicazioni: a sinistra il Baitone e il Tonolini, mentre a 
destra il Gnutti (sentiero 623). Continuiamo quindi a destra superando un torrente, dopo il 
quale la pendenza aumenta. Iniziato il sentiero costeggiamo ancora il torrente quasi in 
piano per poi iniziare la parte più impegnativa dell’itinerario: le Scale del Miller, numerosi 
tornantini molto ripidi, a gradoni. Dai gradoni la vista inizia ad aprirsi sulla conca del 
Baitone, e diventano visibile il rifugio Baitone e gli edifici della centrale idroelettrica. 
Terminate le ripide “scale” arriviamo nella parte alta della Val Miller, circondati da alte 
cime. Proseguendo su dossi erbosi, superiamo il torrente Remulo, giungendo al Rifugio 
Serafino Gnutti (m. 2166 s.l.m.), che si trova presso il laghetto del Miller. 
A lato del rifugio troviamo le indicazioni per proseguire, ora sul sentiero 601-SI (un tratto 
dell’Alta via dell’Adamello) muovendoci in direzione opposta a quella da cui siamo saliti. Il 
sentiero nel primo tratto è ampio per poi avvicinarsi alla parete rocciosa e divenire più 
esposto. Superiamo alcuni passaggi in cui prestare attenzione, arrivando al punto 
adrenalinico dell’itinerario, noto come ‘Passo del Gatto’ (2103mt). Si tratta di un intaglio 
scavato nella roccia, alto abbastanza per il passaggio e protetto da funi metalliche. 
Riprendiamo poi a salire su sentiero più facile arrivando ai primi edifici della centrale 
idroelettrica e, poco dopo, al rifugio Baitone (2281mt) arroccato sulle pendici meridionali 
dell’omonima conca. Superato il rifugio vediamo l’imponente diga del grande lago artificiale 
che occupa tutta la conca del Baitone. Proseguiamo dritti verso l’alto, seguendo le 
indicazioni, lungo un tranquillo sentiero tra le rocce. Presto la pendenza diminuisce e ci 
troviamo a camminare in un pascolo costeggiando il lago dall’alto. Riprendiamo a salire con 
dei piccoli tornantini, per poi affrontare un brevissimo tratto non pericoloso di catena e 



scalette, utili solo a facilitare il cammino. Un ultimo sforzo e arriviamo al rifugio Tonolini 
(2450mt) ubicato presso il Lago Rotondo. 
 
FACOLTATIVO: 

- Salita dal rifugio Tonolini al passo Premassone (2881mt), +400mt dal rifugio, EE 
 
Pernottamento 
Rifugio “Franco Tonolini”, 2450mt 
Conca del Baitone, Sonico (Brescia) 
Sezione CAI Brescia – tel 0364 71181 
 

 
Percorso complessivo (senso antiorario) 

 
 
 
 
 
 
 
GIORNO 2 – DOMENICA 26 LUGLIO 
“DAL RIFUGIO TONOLINI AI LAGHI GELATI E RITORNO” 
Lunghezza 8,5km – Dislivello +300m / -1200m – Durata 5h – Difficoltà EE 
Partenza ore 08:00 dal rifugio Tonolini 
 



 
Il rifugio Tonolini 

 
NB. La giornata sarà impegnativa per l’elevato dislivello da fare in discesa (ma avremo 
tutto il giorno). 
 
FACOLTATIVO: al mattino salita dal rifugio Tonolini ai laghi Gelati (2750mt). Dislivello 
+300mt, EE 
Dal Rifugio Tonolini, si prende il segnavia CAI 50 che passa a fianco del Lago Rotondo, e si 
inizia a salire fino a raggiungere un pianoro, da dove si vede la dighetta dismessa che 
conteneva le acque del Lago Lungo (m 2519). Si oltrepassa sulla sinistra, e si inizia a salire 
ripidamente per sfasciumi il pendio dove scende il torrentello proveniente dai laghi Gelati. 
Dopo aver attraversato il torrente, si prosegue fino al bivio del sentiero per il Passo delle 
Granate, dove si continua a destra per superare il gradone dove sono collocati i laghi.  A 
sinistra si incontra il lago Occidentale (2760mt), mentre a destra si incrocia il lago Orientale 
(2788mt). 
TUTTI: Dal rifugio Tonolini si riscende con il sentiero 613 fino al lago Baitone costeggiandolo 
sulla sponda occidentale per tornare alla diga. Incrociamo un bivio con evidenti segnavia 
che sempre sullo stesso sentiero ci porta a malga Baitone per poi entrare nel bosco e con 
una serie di tornanti tornare alle auto a malga Premassone. 
 
Ripartenza verso Vimodrone. 

 
La conca dei laghi Gelati al Baitone 


